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Atene 5/5/2010- Uno Striscione:”Popoli  
d’Europa sollevatevi” 

Le più grandi banche mondiali, dopo aver 
inventato la bolla finanziaria con i cosiddetti 
fondi spazzatura, che ancora oggi sono in 
giro per il mondo, ora si concentrano sugli 
stati più esposti finanziariamente, per 
speculare sulle loro debolezze. 
Con i capitali ricevuti un po’ da tutti i 
governi a tasso zero nel momento della crisi, 
ora si offrono di finanziare a tassi molto 
elevati quei debiti che gli stessi governi 
hanno contratto per attutire gli effetti della 
crisi. 
Il lavoratori pagano così due volte: pagano i 
soldi con cui  i loro governi hanno coperto i 
debiti delle banche (che il FMI ha valutato in 
1.100 miliardi di dollari) ed ora pagheranno 
anche gli interessi elevati che i loro governi 
dovranno versare alle banche per finanziare i 
propri maggiori deficit statali.  

Inchiesta Operaia   

La battaglia finanziaria in corso è già pronta a colpire, uno dopo l’altro, altri
stati, dal Portogallo, la Spagna, fino all’Italia … e a minacciare l’euro. 
Hanno iniziato dalla Grecia e andranno avanti, perché il problema è generale e
riguarda tutti i paesi i quali hanno accumulato debiti statali enormi. 
Non è un caso che Obama stia cercando, proprio in questi giorni, di confrontarsi
in qualche modo con le banche statunitensi affinché queste non premano troppo
sulla finanza pubblica. 
In questa situazione, varie forze concorrono.  
C’è il capitale finanziario mondiale.  
Ci sono le nuove potenze che spingono affinché i paesi più ricchi e vecchi
mettano a posto i conti a casa loro.  
C’è chi spinge per ridimensionare l’euro.  
C’è chi vorrebbe un maggior controllo economico e politico sui paesi della UE. 

La soluzione a questa circolo vizioso sulla quale tutti i capitalisti e i
loro governi comunque concordano sarebbe, come al solito, far
pagare pantalone !  
I lavoratori greci, gli strati più poveri della popolazione con gli
scioperi e manifestazioni dicono chiaramente che non ci stanno. E
noi siamo con loro ! 


